
Anlage A  Allegato A 
 
 

  

Titel für den Zugang zu den Landesstel-
lenplänen der Lehrpersonen für Katholi-
sche Religion 

 Titoli richiesti per l’accesso ai ruoli pro-
vinciali del personale docente di religione 
cattolica 

   
Im Einvernehmen mit dem Diözesanordina-
rius werden die Titel festgelegt, die für den 
Zugang zu den Landesstellenplänen der 
Lehrpersonen für Katholische Religion erfor-
derlich sind: 

 Di concerto con l’Ordinario diocesano sono 
determinati i titoli richiesti per l’accesso ai 
ruoli provinciali del personale docente di reli-
gione cattolica: 

   
   

Art. 1  Art. 1 
Titel für die unbefristete Aufnahme in die 
Landesstellenpläne für den katholischen 
Religionsunterricht an Grund-, Mittel- und 

Oberschulen 

 Titoli per l’accesso a tempo indetermi-
nato ai ruoli provinciali del personale do-
cente di religione cattolica nella scuola 

primaria e secondaria di primo e secondo 
grado 

   
1. Für die unbefristete Aufnahme in die Lan-
desstellenpläne für den katholischen Religi-
onsunterricht an Grund-, Mittel- und Ober-
schulen ist der Besitz eines der folgenden Ti-
tel vorgeschrieben: 

 1. Per l’accesso a tempo indeterminato ai 
ruoli provinciali del personale docente di reli-
gione cattolica nella scuola primaria e secon-
daria di primo e secondo grado è prescritto il 
possesso di uno dei seguenti titoli: 

a) Der akademische Grad „Bakkalaureat in 
Religionspädagogik“, verliehen von der Philo-
sophisch-Theologischen Hochschule Brixen 
oder der akademische Grad „Laurea magist-
rale in scienze religiose“ mit pädagogisch-di-
daktischer Spezialisierung oder das (fünfjäh-
rige) Diplom „Magistero in scienze religiose“ 
mit pädagogisch-didaktischer Spezialisie-
rung, verliehen von einem Höheren Institut für 
Theologische Bildung, das vom Heiligen 
Stuhl anerkannt ist, oder ein gleichwertiger 
ausländischer Titel, oder 

 a) Il titolo accademico di Baccalaureato in 
teologia ad indirizzo pedagogico-didattico 
(Religionspädagogik), rilasciato dallo Studio
Teologico Accademico Bressanone o il titolo 
accademico di Laurea magistrale in scienze 
religiose ad indirizzo pedagogico- didattico o 
il Diploma (quinquennale) di Magistero in 
scienze religiose ad indirizzo pedagogico-di-
dattico, rilasciati da un Istituto superiore di 
scienze religiose approvato dalla Santa Sede 
o un titolo estero equivalente, ovvero 

b) akademische Grade von Fakultäten und 
Instituten, die im Sinne von Art. 4.2.3 des 
Dekrets des Präsidenten der Republik vom 
20. August 2012, Nr. 175, in die Liste jener 
Fakultäten und Institute aufgenommen wur-
den, die einen gültigen Studientitel für den 
Katholischen Religionsunterricht an öffentli-
chen Schulen verleihen können, zusammen 
mit den vorgeschriebenen fachspezifischen 
Fortbildungslehrgängen und anschließend 
die Ableistung eines berufsbegleitenden Un-
terrichtspraktikums von der Dauer eines 
Schuljahres gemäß Artikel 3, oder 

 b) titoli accademici delle Facoltà e degli Isti-
tuti, che ai sensi dell’art. 4.2.3 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 20 agosto 
2012, n. 175, figurano nell’elenco delle Fa-
coltà e degli Istituti abilitati a rilasciare i titoli 
di studio per l’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche, insieme ai 
corsi “caratterizzanti” prescritti, e successiva-
mente l’assolvimento di un tirocinio pratico in 
servizio della durata di un anno scolastico di-
sciplinato dall’articolo 3, ovvero 

 

c) das Abschlussdiplom eines von der zu-
ständigen Landesschuldirektorin oder vom 
zuständigen Landesschuldirektor im Einver-
nehmen mit dem Diözesanordinarius geneh-
migten Ausbildungslehrganges, der sich an 
die Bestimmungen des Dekrets des Präsi-
denten der Republik vom 31. Juli 1996, Nr. 
470, anlehnt, oder 

 c) il diploma di un corso di formazione appro-
vato dalla Direttrice provinciale scuole o dal 
Direttore provinciale scuole competente d’in-
tesa con l’Ordinario diocesano che si orienta 
alle disposizioni previste dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 
470, ovvero 

 



d) die bei einem Wettbewerb nach Titeln und 
Prüfungen erworbene Eignung für den Unter-
richt. 

 d) l’idoneità all’insegnamento conseguita in 
un concorso per titoli ed esami. 

   
2. Gemäß Artikel 5 des „Einvernehmens zwi-
schen der Autonomen Provinz Bozen  und 
der Diözese Bozen-Brixen über die religiöse 
Bildung an den Kindergärten sowie den ka-
tholischen Religionsunterricht an den Schu-
len staatlicher Art jeder Art und Stufe und an 
den Berufs- und Fachschulen des Landes“ 
müssen die Lehrpersonen für den katholi-
schen Religionsunterricht im Besitz der vom 
Diözesanordinarius erteilten Kirchlichen Be-
auftragung (Missio canonica) oder einer be-
fristeten Unterrichtserlaubnis für den Religi-
onsunterricht sein. Religionslehrpersonen an 
den italienischsprachigen Schulen müssen 
im Besitz einer zeitlich unbegrenzten Kirchli-
chen Beauftragung (Missio canonica) für den 
Katholischen Religionsunterricht sein. 

 2. In conformità all’articolo 5 dell’Intesa tra la 
Provincia Autonoma di Bolzano e la Diocesi 
di Bolzano-Bressanone in materia di educa-
zione religiosa nelle scuole dell’infanzia e di 
insegnamento della Religione cattolica nelle 
scuole a carattere statale di ogni ordine e 
grado e nelle scuole professionali della Pro-
vincia” i/le docenti di religione cattolica de-
vono essere in possesso dell’idoneità (Missio 
canonica) o del permesso temporaneo all’in-
segnamento rilasciata dall’Ordinario dioce-
sano. I/le docenti di religione cattolica nella 
scuola di lingua italiana devono essere in
possesso dell’idoneità permanente (Missio 
canonica) all’insegnamento della religione 
cattolica.  
 

   
   

Art. 2  Art. 2 
Titel für die befristete Aufnahme in die 

Landesstellenpläne für den katholischen 
Religionsunterricht an Grund-, Mittel- und 

Oberschulen 

 Titoli per l’accesso a tempo determinato 
ai ruoli provinciali del personale docente 
di religione cattolica nelle scuole prima-

rie e secondarie di primo e secondo 
grado 

   
1. Die befristete Aufnahme in die Landesstel-
lenpläne für den katholischen Religionsunter-
richt an Grund-, Mittel- und Oberschulen, die 
Teilnahme am Ausbildungslehrgang gemäß 
Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe c) und die Teil-
nahme an einem Wettbewerb gemäß Artikel 
1 Absatz 1 Buchstabe d), sind auch beim Be-
sitz eines der folgenden Studientitel möglich: 
 

 1. L’accesso a tempo determinato ai ruoli pro-
vinciali del personale docente di religione cat-
tolica nella scuola primaria e secondaria di 
primo e secondo grado, al corso di forma-
zione di cui all’ articolo 1, comma 1, lettera c) 
e al concorso di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera d), è possibile anche con il possesso 
di uno dei seguenti titoli di studio: 
 

a) Der akademische Grad (Bakkalaureat, Li-
zentiat, Doktorat) in Theologie oder in ande-
ren kirchlichen Disziplinen, sofern diese die 
theologische Grundausbildung einschließen, 
oder ein gleichwertiger ausländischer Stu-
dientitel, der von einer vom Heiligen Stuhl an-
erkannten Hochschule verliehen wurde, oder 

 a) Il titolo accademico (Baccalaureato, Li-
cenza, Dottorato) in teologia o in altre disci-
pline ecclesiastiche, in quanto comprendono 
la formazione teologica di base, o un titolo di 
studio estero equivalente, conferito da una 
Facoltà approvata dalla Santa Sede, ovvero 

b) der akademische Grad „Laurea magistrale 
in scienze religiose“ oder das (fünfjährige) 
Diplom „Magistero in scienze religiose“ in 
Verbindung mit einer anderen als der päda-
gogisch-didaktischen Spezialisierung, verlie-
hen von einem Höheren Institut für Theologi-
sche Bildung, das vom Heiligen Stuhl aner-
kannt ist, oder ein gleichwertiger ausländi-
scher Titel. 

 b) il titolo accademico di Laurea magistrale in 
scienze religiose o il diploma (quinquennale) 
di Magistero in scienze religiose ad indirizzo 
di specializzazione diverso da quello pedago-
gico-didattico rilasciato da un Istituto supe-
riore di scienze religiose approvato dalla 
Santa Sede o un titolo estero equivalente. 

   
2. Für die befristete Aufnahme in die Lan-
desstellenpläne für den katholischen Religi-
onsunterricht an Grundschulen, die Teil-
nahme am Ausbildungslehrgang gemäß Arti-
kel 1 Absatz 1 Buchstabe c) und die Teil-
nahme an einem Wettbewerb gemäß Artikel 

 2. Per l’accesso a tempo determinato ai ruoli 
provinciali del personale docente di religione 
cattolica nella scuola primaria, al corso di for-
mazione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
c) e al concorso di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera d) i titoli previsti dal decreto del 



1 Absatz 1 Buchstabe d) bleiben die vom 
Dekret des Landeshauptmannes vom 17. 
Juni 2011, Nr. 1.562/16.3 vorgesehenen Stu-
dientitel gültig, sofern sie innerhalb 31. Au-
gust 2017 erworben wurden. Aufrecht bleiben 
auch die Übergangsbestimmungen gemäß 
Art. 1, Absätze 2 und 3 des Dekrets des Lan-
deshauptmannes vom 17. Juni 2011, Nr. 
1.562/16.3. 

Presidente della Provincia del 17 giugno 
2011, n. 1.562/16.3, se conseguiti entro il 31 
agosto 2017, rimangono validi. Rimangono 
parimenti valide le norme transitorie di cui 
all’art. 1, commi 2 e 3, del decreto del Presi-
dente della Provincia del 17 giugno 2011 n.
1.562/16.3. 
 
 

   
3. Für die befristete Aufnahme in die Lan-
desstellenpläne für den katholischen Religi-
onsunterricht an  Mittel- und Oberschulen, die 
Teilnahme am Ausbildungslehrgang gemäß 
Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe c) und die Teil-
nahme an einem Wettbewerb gemäß Artikel 
1 Absatz 1 Buchstabe d) bleiben die vom 
Dekret des Landeshauptmannes vom 17. 
Juni 2011, Nr. 1.562/16.3 vorgesehenen Stu-
dientitel gültig, sofern sie innerhalb 31. Au-
gust 2017 erworben wurden. 

 3. Per l’accesso a tempo determinato ai ruoli 
provinciali del personale docente di religione 
cattolica nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado, al corso di formazione di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera c) e al con-
corso di cui all’articolo 1, comma 1, lettera d) 
i titoli previsti dal decreto del Presidente della 
Provincia del 17 giugno 2011, n. 1.562/16.3, 
se conseguiti entro il 31 agosto 2017, riman-
gono validi.  
 

   
4. Gemäß Artikel 5 des „Einvernehmens zwi-
schen der Autonomen Provinz Bozen  und 
der Diözese Bozen-Brixen über die religiöse 
Bildung an den Kindergärten sowie den ka-
tholischen Religionsunterricht an den Schu-
len staatlicher Art jeder Art und  Stufe und an 
den Berufs- und Fachschulen des Landes“ 
müssen die Lehrpersonen für den katholi-
schen Religionsunterricht im Besitz der vom 
Diözesanordinarius erteilten Kirchlichen Be-
auftragung (Missio canonica) oder einer be-
fristeten Unterrichtserlaubnis für den Religi-
onsunterricht sein. 

 4. In conformità all’articolo 5 della “Intesa tra 
la Provincia Autonoma di Bolzano e la Dio-
cesi di Bolzano-Bressanone in materia di 
educazione religiosa nelle scuole dell’infan-
zia e di insegnamento della Religione catto-
lica nelle scuole statali di ogni ordine e grado 
e nelle scuole professionali della Provincia” 
i/le docenti di religione cattolica devono es-
sere in possesso dell’idoneità (Missio cano-
nica) o del permesso all’insegnamento con 
validità temporanea rilasciati dall’Ordinario
diocesano 

   
   

Art. 3  Art. 3 
Unterrichtspraktikum für die unbefristete 
Aufnahme in die Landesstellenpläne für 
den katholischen Religionsunterricht an 

Grund-, Mittel- und Oberschulen 

 Tirocinio pratico per l’accesso a tempo 
indeterminato ai ruoli provinciali del per-
sonale docente di religione cattolica nella 
scuola primaria e secondaria di primo e 

secondo grado 
   
1. Die Zulassung zum berufsbegleitenden 
Unterrichtspraktikum gemäß Artikel 1 Absatz 
1 Buchstabe b) erfolgt auf Antrag der be-
troffenen Person, welcher an die Bildungsdi-
rektion zu richten ist. 

 1. All’ammissione al tirocinio pratico in servi-
zio previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera 
b) avviene su domanda della persona interes-
sata diretta alla competente Direzione istru-
zione e formazione. 

   
2. Für die Zulassung müssen folgende Vo-
raussetzungen vorliegen: 

 2. L’ammissione richiede il possesso dei se-
guenti requisiti: 

a) Besitz eines Studientitels gemäß Artikel 1 
Absatz 1 Buchstabe b),  

 a) il possesso di un titolo di studio previsto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera b); 

b) Besitz der allgemeinen Voraussetzungen 
für die Aufnahme in den öffentlichen Dienst, 

 b) i requisiti comuni per l’assunzione nel pub-
blico impiego; 

c) Besitz der vom Diözesanordinarius erteil-
ten Kirchlichen Beauftragung (Missio cano-
nica) oder Unterrichtserlaubnis zum Religi-
onsunterricht. 

 c) l’idoneità (Missio canonica) o il permesso 
all’insegnamento rilasciati dall’ordinario dio-
cesano. 

   



3. Die Zuweisung der Stelle für die Ableistung 
des berufsbegleitenden Unterrichtsprakti-
kums erfolgt aufgrund der Rangliste für die 
befristete Aufnahme von Lehrpersonen für 
den katholischen Religionsunterricht an 
Grund-, Mittel- und Oberschulen nach den all-
gemeinen Regeln für die befristete Aufnahme 
des Lehrpersonals der jeweiligen Schulstufe. 

 3. L’assegnazione della sede in cui ha luogo 
il tirocinio pratico in servizio avviene scor-
rendo la graduatoria per l’assunzione a 
tempo determinato del personale docente per
l’insegnamento della religione cattolica nella 
scuola primaria e secondaria di primo e se-
condo grado ed applicando le norme comuni 
per l’assunzione a tempo determinato del 
personale docente delle rinnovate graduato-
rie scolastiche. 

   
4. Das berufsbegleitende Unterrichtsprakti-
kum umfasst die Dauer eines Schuljahres. Es 
ist auch möglich, dieses Erfordernis aufgrund 
mehrerer, aufeinander folgender, befristeter 
Arbeitsverträge an derselben Schule wäh-
rend desselben Schuljahres zu erreichen. Die 
wöchentliche Unterrichtsverpflichtung muss 
mindestens 30 Prozent der vollen wöchentli-
chen Unterrichtsverpflichtung betragen. 

 4. ll tirocinio pratico in servizio ha la durata di 
un anno scolastico. Questo requisito può es-
sere maturato anche con più contratti a 
tempo determinato presso la stessa scuola 
che si susseguono nello stesso anno scola-
stico. L’orario di insegnamento settimanale 
deve prevedere almeno il 30 per cento 
dell’orario di lavoro intero. 
 

   
5. Das berufsbegleitende Unterrichtsprakti-
kum besteht aus den folgenden Tätigkeiten, 
welche detailliert zu dokumentieren sind: 

 5. Il tirocinio pratico in servizio comprende le 
seguenti attività che devono essere docu-
mentate dettagliatamente: 

a) Unterrichtsdienst von einer Dauer eines 
Schuljahres an einer Grund-, Mittel- oder 
Oberschule, 

 a) servizio di insegnamento della durata di un 
anno scolastico presso una scuola primaria o 
secondaria; 

b) Kollegiale Hospitationen im Ausmaß von 
60 Stunden,  

 b) attività di osservazione reciproca in classe 
(formazione tra pari) nella misura di 60 ore; 

c) verpflichtender Besuch von Fortbildungen 
im Ausmaß von 50 Stunden, 

 c) l’obbligo di effettuare 50 ore di formazione;

d) Abfassung eines Erfahrungsberichts, der 
am Ende des Unterrichtspraktikums mit dem 
Dienstbewertungskomitee gemäß Artikel 5 
des Landesgesetzes vom 18. Oktober 1995, 
Nr. 20, über die Mitbestimmungsgremien dis-
kutiert wird. 

 d) stesura di una relazione sul tirocinio, che 
al termine del tirocinio viene discussa con il 
Comitato per la valutazione del servizio pre-
visto dall’articolo 5 della legge provinciale 18 
ottobre 1995, n. 20, sugli organi collegiali. 

e) Die Schulführungskraft befindet über den 
Erfolg des Unterrichtspraktikums und stellt 
eine entsprechende Bescheinigung aus. Da-
bei sind folgende Beurteilungsstufen zu ver-
wenden: „bestanden“, „ausgezeichnet be-
standen“ (das ist, wenn der Arbeitserfolg 
durch besondere Leistungen erheblich über-
schritten wurde) sowie „nicht bestanden“. Im 
Falle einer negativen Bewertung kann das 
Unterrichtspraktikum ein einziges Mal wie-
derholt werden. 

 e) Il/La dirigente scolastico/a decide sul suc-
cesso del tirocinio e rilascia un’apposita cer-
tificazione esprimendo i seguenti gradi di giu-
dizio: “superato”, “superato con lode” (questa 
valutazione è data quando il risultato di lavoro 
è stato superato notevolmente attraverso un 
particolare rendimento), nonché “non supe-
rato”. In caso di una valutazione negativa il 
percorso di tirocinio può essere ripetuto per 
una sola volta. 

   
6. Nach Abschluss des berufsbegleitenden 
Unterrichtspraktikums reicht der Teilnehmer/ 
die Teilnehmerin die entsprechende Beschei-
nigung laut Absatz 5 bei der Philosophisch-
Theologischen Hochschule Brixen ein, wel-
che eine Bestätigung über die erfolgreiche 
Ableistung des Unterrichtspraktikums aus-
stellt. Der Teilnehmer/die Teilnehmerin erfüllt 
damit die Voraussetzung für die unbefristete 
Aufnahme in die Landesstellenpläne des 
Lehrpersonals für den katholischen 

 6. Dopo la conclusione del tirocinio pratico in 
servizio il/la partecipante presenta l’apposita 
certificazione di cui al comma 5 allo Studio 
Teologico Accademico di Bressanone che ri-
lascia un attestato sullo svolgimento con esito 
positivo del tirocinio pratico. Il/la partecipante 
consegue in questo modo i presupposti per 
l’accesso a tempo indeterminato ai ruoli del 
personale docente di religione cattolica 
presso le scuole primarie e secondarie della 
Provincia autonoma di Bolzano. 



Religionsunterricht an Grund-, Mittel- und 
Oberschule in Südtirol. 

 

   
7. Die Ableistung dieses berufsbegleitenden 
Unterrichtspraktikums ersetzt nicht die Absol-
vierung des Berufsbildungs- und Probejahres 
bei der unbefristeten Aufnahme des Lehrper-
sonals für den katholischen Religionsunter-
richt der Grund-, Mittel- und Oberschulen 

 7. Lo svolgimento del tirocinio pratico in ser-
vizio non sostituisce l’anno di formazione e di 
prova prescritti dopo l’assunzione a tempo in-
determinato nei ruoli del personale docente di 
religione cattolica presso le scuole primarie e 
secondarie. 

   
   

Art. 4  Art. 4 

Gleichstellung von ausländischen Titeln  
Riconoscimento dei titoli conseguiti all'e-

stero 
   
1. Die zuständige Landesschuldirektorin oder 
der zuständige Landesschuldirektor stellt im 
Einvernehmen mit dem Diözesanordinarius 
die in einem Mitgliedstaat der Europäischen 
Union erworbene Berufsqualifikation für den 
katholischen Religionsunterricht, einer der 
Befähigungen laut Artikel 1 Absatz 1 Buch-
stabe a) gleich. Die Wirkung dieser Gleich-
stellung ist auf den Zugang zu den Landess-
tellenplänen der katholischen Religionslehr-
personen an den Schulen Südtirols be-
schränkt. 

 1. La competente Direttrice provinciale 
scuole o il competente Direttore provinciale 
scuole riconosce d’intesa con l’Ordinario dio-
cesano l’equivalenza di una qualifica profes-
sionale per l’insegnamento della religione 
cattolica conseguita in uno Stato membro 
dell’Unione europea con uno dei titoli di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera a). L’effetto del 
riconoscimento è limitato all’accesso ai ruoli 
provinciali dei docenti di religione cattolica 
della provincia di Bolzano. 
 

   
2. Die Anerkennung gemäß Absatz 1 erfolgt 
auf der Grundlage der Richtlinie 2005/36 EG, 
die mit dem gesetzesvertretenden Dekret 
vom 9. November 2007, Nr. 206, übernom-
men wurde. 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 ha 
luogo sulla base della direttiva 2005/36 CE, 
attuata con decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206. 
 

   
3. Die zuständige Landesschuldirektorin oder 
der zuständige Landesschuldirektor stellt im 
Einvernehmen mit dem Diözesanordinarius 
die im Ausland erworbenen Studientitel – mit 
Ausnahme der Oberschulabschlüsse – ei-
nem der Titel laut Artikel 1 Absatz 1 Buch-
stabe b) oder Art. 2 gleich. Die Wirkung die-
ser Gleichstellung ist auf die Zulassung zum 
Wettbewerb oder die Aufnahme als Lehrper-
son für katholische Religion oder an den 
Schulen Südtirols beschränkt. 

 3. La competente Direttrice provinciale 
scuole o il competente Direttore provinciale 
scuole riconosce d’intesa con l’Ordinario dio-
cesano l’equivalenza di uno dei titoli di studio 
conseguiti all’estero – ad eccezione dei titoli 
di studio conclusivi degli studi di istruzione 
secondaria superiore - con uno dei titoli di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera b) o articolo 2. 
L’effetto del riconoscimento è limitato all’am-
missione al concorso o all’assunzione quale 
docente di religione cattolica della provincia 
di Bolzano. 

   
4. Die zuständige Landesschuldirektorin oder 
der zuständige Landesschuldirektor und der 
Diözesanordinarius setzen zwecks Anerken-
nung der im Ausland erworbenen Titel einver-
nehmlich eine Kommission zur Begutachtung 
der Titel laut Absatz 1 und 3 ein. 

 4. La competente Direttrice provinciale 
scuole o il competente Direttore provinciale 
scuole e l’Ordinario diocesano istituiscono 
con un’intesa una commissione per il ricono-
scimento dei titoli conseguiti all’estero previ-
sto dai commi 1 e 3. 

   
   

Art. 5  Art. 5 
Schluss- und Übergangsbestimmungen  Norme finali e transitorie 

   
1. Diese Bestimmungen finden ab dem 
Schuljahr 2020/2021 Anwendung. 

 1. Queste norme si applicano a decorrere 
dall’anno scolastico 2020/2021. 

   
2. Die in Artikel 2 enthaltenen Bestimmungen 
werden im Übergangswege für die 

 2. Le norme previste dall’articolo 2 non si ap-
plicano, in via transitoria per gli anni scolastici 



Schuljahre 2020/21, 2021/22 und 2022/23 
nicht auf jene Lehrpersonen angewandt, die 
im Schuljahr 2019/20 in die Schulranglisten 
an den italienischsprachigen Schulen einge-
tragen waren. 

2020/21, 2021/22 e 2022/23, ai docenti già 
inseriti nelle graduatorie d’istituto nelle scuole 
di lingua italiana vigenti per l’anno scolastico 
2019/20. 

 


